
Deliberazione della Giunta Regionale 11 dicembre 2006, n. 21-4844   

Allegato A  

Onere aggiuntivo per il rilascio delle autorizzazioni per medie e grandi strutture di vendita in 
attuazione dell’art. 3, c.2, lett. d) della L.R. 28/99 e dell’art. 15 c. 11 bis della D.C.R. 29 
ottobre 1999, n. 563-13414 così come modificata dalla D.C.R.23 dicembre 2003, n. 347-42514 
e dalla D.C.R 24 marzo 2006 n. 59-10831.  

DISPOSIZIONI ATTUATIVE RIFERITE ALLE AUTORIZZAZIONI PER GRANDI STRUTTURE DI 
VENDITA  

 

Art. 1  

Oggetto e finalità  

1. Con il presente atto si definiscono disposizioni di attuazione dell’art. 3, c.2, lett. d) della L.R. 
28/99 ed, in particolare, dell’art. 15 c. 11 bis della D.C.R n. 563-13414/99, così come 
modificata dalla D.C.R. 347-42514/2003, e dalla D.C.R. n. 59-10831 del 24.3.2006 a norma 
del quale “In applicazione dell’art. 3, c. 2 sub d) della l.r. 28/99 smi, il rilascio delle nuove 
autorizzazioni per medie e grandi strutture di vendita previste dai commi che precedono, 
ubicate in tutti i tipi di addensamento commerciale e in tutti i tipi di localizzazione 
commerciale, è subordinato alla sottoscrizione di un atto d’obbligo registrato che formalizzi 
l’impegno a corrispondere un onere aggiuntivo computato in una percentuale compresa tra il 
30 e 50 per cento degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, specificatamente 
destinato alla rivitalizzazione e riqualificazione delle zone di insediamento commerciale urbane 
nel rispetto dei principi e dei contenuti degli artt. 18 e 19. La Giunta Regionale, sentita la 
Commissione consiliare competente, stabilisce i criteri, le modalità operative ed i parametri per 
il perseguimento dell’obiettivo indicato nel presente comma e nella l.r. 28/99 smi.”,  

2. Con riferimento ai principi ed obiettivi richiamati al comma precedente vengono definiti i 
criteri per:  

a) l’individuazione dei Comuni interessati, di volta in volta, al meccanismo di determinazione e 
ripartizione dei fondi derivanti dal pagamento dell’onere aggiuntivo;  

b) il calcolo della somma dovuta a titolo di onere aggiuntivo;  

c) la ripartizione delle somme a favore dei soggetti individuati come beneficiari;  

d) l’individuazione di vincoli di destinazione nell’utilizzo dei fondi da parte dei beneficiari e la 
fissazione di un termine, al fine di consentirne un utilizzo secondo i principi di legge.  

3. Sono inoltre definite le modalità per:  

a) integrare il procedimento per il rilascio delle autorizzazioni con la previsione degli 
adempimenti, strumenti e documentazione occorrenti per la definizione dell’ammontare 
dell’onere da corrispondere, delle quote di ripartizione, le modalità operative dell’assunzione di 
impegno e le modalità di pagamento agli aventi diritto e l’indicazione al privato delle relative 
prescrizioni;  



b) definire i rapporti fra Regione e soggetti beneficiari interessati, in relazione all’attribuzione 
dei fondi, al loro corretto utilizzo, alla loro restituzione nel caso di mancato utilizzo nei tempi 
stabiliti o di utilizzo improprio.  

4. Nel presente atto, per la fase sperimentale di prima attuazione, si disciplinano le disposizioni 
attuative per il computo dell’onere aggiuntivo dovuto per le autorizzazioni commerciali relative 
alle sole “grandi strutture di vendita” ubicate nelle “localizzazioni commerciali urbano 
periferiche non addensate” (L2) e “localizzazioni commerciali extraurbane ” (L3), la cui 
domanda sia stata presentata dal giorno 23 gennaio 2004, in attuazione delle norme di cui alla 
D.C.R. n. 347-42514 del 23 dicembre 2003 che ha modificato la D.C.R. 563-13414 del 29 
ottobre 1999, ed inoltre per le autorizzazioni commerciali relative alle sole “grandi strutture di 
vendita”, ubicate negli addensamenti commerciali storici rilevanti (A1), storico secondari (A2), 
urbani forti (A3), urbani minori (A4), extraurbani (A5) e nelle localizzazioni commerciali urbane 
non addensate (L1), la cui domanda sia stata presentata dal giorno 30 marzo 2006, in 
attuazione delle norme di cui alla D.C.R. 24 marzo 2006 n. 59-10831 che ha modificato la 
D.C.R. 23 dicembre 2003 n. 347-42514 e la D.C.R. 29 ottobre 1999 n. 563-13414, con 
esclusione delle localizzazioni commerciali extraurbane (L3) che per effetto della D.C.R. n. 59-
10831/06 sono state abrogate.  

Art. 2  

Natura giuridica, finalità e ambito di applicazione dell’onere aggiuntivo  

1. L’onere aggiuntivo si configura quale elemento prescrittivo di natura amministrativa 
destinato ad aggiungersi a tutte le altre prescrizioni condizionanti il rilascio dell’autorizzazione 
e, successivamente, l’attivazione, negli addensamenti e nelle localizzazioni commerciali, delle 
medie e delle grandi strutture di vendita. Restano pertanto salve tutte le prescrizioni indicate a 
chiusura della fase istruttoria dei procedimenti in sede regionale o comunale, con particolare 
riferimento a quelle relative alla viabilità ed alla tutela ambientale. Nel rispetto del precedente 
art. 1 c. 4, le presenti norme sono da applicarsi alle sole “grandi strutture di vendita”.  

2. Il soggetto richiedente l’autorizzazione é tenuto, al fine del rilascio dell’autorizzazione, ad 
assumere l’impegno a corrispondere l’onere aggiuntivo, secondo le indicazioni del presente 
provvedimento. La corresponsione dell’onere deve avvenire prima dell’attivazione 
dell’esercizio, secondo il procedimento stabilito al successivo art. 9.  

3. A norma dell’art. 15 c. 11 bis della D.C.R. n. 563-13414/1999, così come modificata dalla 
D.C.R. n.347-42514/2003 e dalla D.C.R. n. 59-10831/2006, l’onere aggiuntivo é da computarsi 
in una percentuale compresa fra il 30% ed il 50% degli oneri tabellari di urbanizzazione 
primaria e secondaria previsti dal Comune sede dell’esercizio commerciale, a prescindere dalla 
effettiva corresponsione degli oneri di urbanizzazione stesso, con riferimento alla superficie 
lorda di pavimento di tutto l’immobile entro cui è collocata la grande struttura di vendita. Ai fini 
del presente provvedimento, così come definito al precedente art. 1 c. 4, l’onere aggiuntivo è 
riferito alle sole grandi strutture di vendita.  

4. L’onere aggiuntivo e’ corrisposto, con le modalità di cui ai successivi commi, per tutte le 
autorizzazioni relative a nuove aperture, trasferimenti di sede, variazioni della superficie di 
vendita e di settore merceologico e di tipologia di struttura distributiva per le grandi strutture 
di vendita dalla data di entrata in vigore della l.r. 23 dicembre 2003 n. 37 di modifica ed 
integrazione della l.r. 12 novembre 1999 n. 28, e che, ai sensi dell’art. 15 della D.C.R. n. 563-
13414/99, così come modificata dalla D.C.R. n. 347-42514/2003 e dalla D.C.R. n. 59-
10831/2006, non sono soggette ad autorizzazione dovuta.  

5. Nei casi di autorizzazione per nuova apertura di una grande struttura di vendita l’onere è 
corrisposto con riferimento all’intera superficie lorda di pavimento dell’immobile.  



6. Nei casi di autorizzazione non dovuta per ampliamento della superficie di vendita di una 
grande struttura l’onere è corrisposto con riferimento alla sola porzione di superficie lorda di 
pavimento interessata dall’ampliamento della superficie di vendita. Tale prescrizione si applica 
anche quando si tratti di ampliamento da media a grande struttura di vendita.  

7. Nei casi di riduzione della superficie di vendita di una grande struttura di vendita già attivata, 
compresi i centri commerciali, classici o sequenziali l’onere non è da corrispondere. Non è previsto 
alcun conguaglio nel caso in cui l’onere sia stato corrisposto per la superficie originaria al momento 
dell’attivazione dell’esercizio per il quale è richiesta la riduzione.  

7. bis  Nei casi di riduzione della superficie di vendita di una grande struttura di vendita non ancora 
attivata, compresi i centri commerciali, classici o sequenziali, l’onere è da corrispondere con 
riferimento alla sola superficie lorda di pavimento dell’immobile derivante dalla riduzione  

8. Nei casi di autorizzazione non dovuta per trasferimento di sede tra diversi addensamenti, tra 
addensamenti e localizzazioni e tra diverse localizzazioni di una grande struttura di vendita 
l’onere è corrisposto con riferimento all’intera superficie lorda di pavimento dell’immobile se 
non è mai stato corrisposto l’onere; non è dovuto nel caso in cui l’onere sia già stato 
corrisposto al momento del rilascio dell’autorizzazione ex novo e non sia previsto alcun 
ampliamento di superficie.  

9. Nei casi di autorizzazione non dovuta per trasferimento con contestuale ampliamento di una 
grande struttura di vendita l’onere è corrisposto:  

a) con riferimento all’intera superficie lorda di pavimento dell’intero immobile se non è mai 
stato corrisposto l’onere  

b) con riferimento alla sola porzione della superficie lorda di pavimento interessata 
dall’ampliamento della superficie di vendita nel caso in cui l’onere sia già stato corrisposto al 
momento dell’autorizzazione ex novo.  

10. Nei casi di autorizzazione non dovuta per modifica del settore merceologico senza 
ampliamento della superficie di vendita di una grande struttura l’onere è da corrispondere con 
riferimento all’intera superficie lorda di pavimento dell’immobile se non è mai stato corrisposto 
l’onere.  

11. Nei casi di autorizzazione non dovuta per modifica del settore merceologico con 
contestuale ampliamento della superficie di vendita di una grande struttura l’onere è 
corrisposto con le stesse modalità di cui ai punti a) e b) del precedente c.9.  

12. Per i casi di autorizzazione non dovuta per le grandi strutture di vendita all’interno delle 
grandi strutture definite come centro commerciale (classico e sequenziale) si applicano (per le 
sole autorizzazioni di grande struttura di vendita) le norme dei precedenti c. 5, 6, 7, 10 e 11. 
In tutti gli altri casi di autorizzazione non dovuta per l’intera grande struttura centro 
commerciale valgono le norme di cui ai precedenti c. 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11.  

13. A norma dell’ articolo 3, c. 2 lett. d) della L.R. n. 28/99 e dell’art. 15 c. 4 ter della D.C.R. 
n. 563-13414/99, così come modificata dalla D.C.R. n. 347-42514/2003 e dalla D.C.R. n. 59-
10831/2006, l’onere da corrispondere é destinato a contribuire alla rivitalizzazione ed alla 
riqualificazione delle zone di insediamento commerciale urbano, secondo i principi degli artt. 18 
e 19 delle deliberazioni del Consiglio regionale sopra menzionate, con riferimento ai comuni 
che subiscono effetti negativi indotti sul commercio locale, a seguito dell’attivazione di medie o 
grandi strutture di vendita.  



Art. 3  

Soggetti beneficiari  

1. I beneficiari degli interventi previsti dalla presente normativa, in funzione dell’ubicazione 
della grande struttura di vendita autorizzata sono il Comune sede dell’intervento e/o i Comuni 
rispetto ai quali l’insediamento in altro comune della grande struttura di vendita induce effetti 
negativi sul tessuto commerciale preesistente. L’individuazione di tali comuni, i criteri per 
riparto dei fondi, il calcolo dell’ammontare dell’onere, é effettuata secondo i criteri indicati ai 
successivi artt. 4, 5, 6 e 7.  

Art. 4  

Criteri per l’ individuazione dei comuni interessati  

1. I criteri per l’individuazione dei comuni interessati, per tipo di localizzazione e tipo di 
addensamento commerciale, sono:  

a) Per le autorizzazioni commerciali per grandi strutture di vendita la cui domanda sia stata 
presentata a far data dal 23 gennaio 2004, in applicazione della D.C.R 563-13414/99 così 
come modificata dalla D.C.R. n. 347-42514/03:  

i. Localizzazioni commerciali extraurbane (L3): i comuni contermini al comune sede 
dell’intervento, ed i comuni contermini agli stessi. E’ escluso il comune sede dell’intervento;.  

ii. Localizzazioni commerciali semiperiferiche urbane non addensate (L2) :il comune sede 
dell’intervento e comuni ad esso contermini;  

b) Per le autorizzazioni commerciali per grandi strutture di vendita rilasciate a far data dal 30 
marzo 2006, in applicazione della D.C.R 563-13414/99 così come modificata dalla D.C.R. n. 
347-42514/03 e dalla D.C.R. 59-10831/06:  

i. Localizzazioni commerciali semiperiferiche urbane non addensate (L2) : il comune sede 
dell’intervento e comuni ad esso contermini;  

ii. Addensamenti commerciali extraurbani (arteriali)(A5): i comuni contermini al comune sede 
dell’intervento, ed i comuni contermini agli stessi. E’ escluso il comune sede dell’intervento;  

c) Per le autorizzazioni commerciali per grandi strutture di vendita rilasciate a far data dal 30 
marzo 2006 e ubicate nelle localizzazioni urbano periferiche L3 che per effetto del c. 7 
dell’articolo “Ulteriori Disposizioni” della DCR n. 59-10831/06, sono state automaticamente 
riclassificate come localizzazioni commerciali L2, sono interessati il Comune sede 
dell’intervento e comuni ad esso confinanti.  

d) Per le autorizzazioni commerciali per grandi strutture di vendita rilasciate a far data dal 30 
marzo 2006, ubicate negli addensamenti storici rilevanti (A1), storici secondari (A2), urbani 
forti (A3), urbani minori (o deboli) (A4), nelle localizzazioni commerciali urbane non addensate 
(L1), il solo comune sede dell’intervento in considerazione che trattandosi di interventi 
nell’ambito di addensamenti e localizzazioni urbane non inducono effetti negativi sul tessuto 
commerciale preesistente in altri comuni.  

Art. 5  

Graduatoria per il riparto dei fondi  



1. Dei comuni individuati secondo i criteri di cui al precedente articolo, viene redatta apposita 
graduatoria al fine della determinazione delle quote di riparto dei fondi, sulla base dei seguenti 
criteri:  

a) Classificazione dei comuni individuati ai sensi del precedente art. 4, secondo la nozione 
indicata agli artt. 9 c. 1. lett. b) della D.C.R. n. 563-3414/99 così come modificata dalla DCR 
347/42514/03 e dalla DCR 59-10831/06 e risultante dall’allegato 2 alle deliberazioni 
medesime;  

b) consistenza della rete distributiva preesistente di ciascun comune individuato ai sensi del 
precedente art. 4, con riferimento a tutte le tipologie di esercizi commerciali presenti.  

2. La determinazione delle quote di spettanza di ognuno dei comuni individuati ai sensi del 
precedente art. 4, avviene mediante attribuzione di un punteggio definito, secondo una logica 
di proporzionalità inversa, così ripartito:  

a) Classificazione del comune con esclusione del comune sede dell’intervento  

a.1 Comune metropolitano (Torino) punti 1  

a.2 Comune polo punti 2  

a.3 Comune sub polo punti 3  

a.4 Comune intermedio punti 5  

a.5 Comune minore punti 6  

b) Consistenza della rete preesistente di ciascun comune individuato con esclusione del 
comune sede dell’intervento, facendo riferimento all’ultimo censimento effettuato 
dall’Osservatorio Regionale del Commercio.  

b.1 Comuni con presenza di almeno una grande struttura punti 1  

b.2 Comuni con presenza di sole medie strutture oltre ad esercizi di vicinato punti 2  

b.3 Comuni serviti esclusivamente da esercizi di vicinato punti 3  

b. 4 Comuni privi di esercizi commerciali punti 4  

3. Dei comuni beneficiari individuati secondo i criteri di cui al precedente art. 4 viene redatta 
apposita graduatoria derivante dalla somma dei punteggi di cui ai precedenti punti a) e b).  

Art. 6  

Criteri per il calcolo dell’ammontare dell’onere aggiuntivo  

1. Il calcolo della somma da corrispondere a titolo di onere aggiuntivo é effettuato:  

a) Calcolando l’ammontare della somma effettivamente e completamente dovuta degli oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria, moltiplicando gli oneri di urbanizzazione primaria e 
secondaria unitari, così come previsti dalle tabelle di ciascun comune, per la superficie lorda di 
pavimento dell’insediamento commerciale, escludendo dal computo le superfici lorde di 



pavimento connesse allo stesso e destinate ad altre attività e altri usi quali: sale 
cinematografiche, residenza, attività produttiva, uffici, palestre, alberghi, e usi assimilabili o 
analoghi . Sono altresì comprese nel computo le superfici lorde di pavimento per le attività e gli 
usi funzionali all’insediamento commerciale stesso, quali: artigianato di servizio 
(comprendendo l’artigianato con connessa l’attività di vendita), pubblici esercizi, magazzini e 
locali tecnici, depositi, gallerie pedonali in centri commerciali, sportelli bancari, locali espositivi 
e simili.  

b) Applicando all’ammontare derivato dal calcolo di cui al precedente punto a) una percentuale 
variabile a seconda della classe dimensionale dell’esercizio commerciale, così come indicato 
nella tabella:  

Superficie di vendita     Percentuale di applicazione 
grandi strutture    onere aggiuntivo (%) 
di vendita (mq) 
1500 - 2500    32 
2501 - 4500    33 
4501 - 6000    34 
6001 - 12000    36 
12001 - 20000    38 
> = 20000    40  

2. Per i casi dovuti l’onere è comunque da applicarsi al minimo del 30% nel caso delle grandi 
strutture di vendita definiti centri commerciali qualora costituiti esclusivamente da esercizi di 
vicinato.  

Art. 7  

Riparto dei fondi  

1. La ripartizione dell’onere aggiuntivo avviene sulla base delle seguenti modalità:  

a) determinando il corrispettivo monetario del singolo punto della graduatoria per la 
ripartizione dei fondi, di cui all’articolo 5, c.2, sub a) b). Tale valore è calcolato, per ogni 
singolo intervento, dividendo l’onere aggiuntivo complessivamente calcolato per la somma dei 
punti dei comuni in graduatoria e individuati ai sensi del precedente art. 4.  

b) La quota spettante a ciascun comune, per ogni singolo intervento, è data dal prodotto tra il 
valore monetario del singolo punto, calcolato come indicato al precedente punto a), e il 
punteggio attribuito a ciascun comune sulla base dei criteri dell’articolo 5, c. 2, sub a) e b).  

2. Per gli interventi ubicati nelle localizzazioni commerciali urbano periferiche non addensate 
(L2) il 45% dell’onere aggiuntivo calcolato secondo le modalità di cui al precedente art. 6 è 
attribuito al comune sede dell’intervento. La restante quota è ripartita agli altri comuni 
interessati sulla base delle modalità indicate al precedente c. 1.  

3. Per gli interventi ubicati negli addensamenti e nelle localizzazioni urbane, secondo quanto 
indicato al precedente art. 4, c. 1, sub d), l’onere aggiuntivo non è ripartito e l’intera somma 
dovuta è attribuita al comune sede dell’intervento.  

Art. 8  

Vincoli di destinazione e termini a carico dei Comuni beneficiari  



1. Le somme percepite dai comuni beneficiari a titolo di onere aggiuntivo devono essere 
destinate al perseguimento degli obiettivi di legge della riqualificazione e della rivitalizzazione e 
promozione del tessuto commerciale esistente.  

2. Per il fine indicato al comma precedente le azioni e le iniziative comunali dovranno tendere a 
preservare, sviluppare, potenziare, ricostituire e promuovere il tessuto locale, secondo le 
seguenti indicazioni:  

A) Comuni con popolazione superiore a 3000 abitanti  

a)1. Comuni che già hanno adottato un programma di qualificazione urbana ai sensi dell’art. 
18 della DCR n. 563-13414/99 così come modificata dalla DCR 347-42514/03 e dalla DCR n. 
59-10831/06 al momento dell’entrata in vigore della presente normativa:  

* azioni rivolte al completamento di quanto già realizzato nella fase di attuazione del PQU 
(Programmi di qualificazione urbana);  

* azioni di promozione rivolte alle aree oggetto di PQU  

* azioni di studio, analisi e progettazione di nuovi PQU o di implementazione della 
qualificazione nelle aree già oggetto di PQU  

* azioni di promozione e qualificazione dei luoghi del commercio  

a)2. Comuni che non hanno ancora adottato programmi di qualificazione urbana ai sensi 
dell’art. 18 della DCR n. 563-13414/99 così come modificata dalla DCR 347-42514/03 e dalla 
DCR n. 59-10831/06 al momento dell’entrata in vigore della presente normativa  

* azioni di studio, analisi, e progettazione per la realizzazione di PQU  

* azione di promozione e qualificazione dei luoghi del commercio  

B) Comuni con popolazione inferiore a 3000 abitanti  

* azioni volte alla realizzazione di PIR (Programmi integrati di rivitalizzazione)  

* azioni rivolte al completamento di quanto già realizzato nella fase di attuazione del PIR;  

* azioni per mantenimento, potenziamento, ricostituzione del servizio commerciale locale, 
anche nella forma del centro polifunzionale e delle forme di commercio su area pubblica 
alternative alla forma mercatale.  

* qualunque azione di promozione e sostegno dell’immagine del comune.  

3. Le azioni devono essere realizzate dai comuni entro il termine di anni tre a decorrere 
dall’attribuzione dei fondi. La Regione può consentire di derogare al termine suddetto, qualora 
il Comune interessato ne faccia richiesta, indicandone le ragioni di presupposto.  

Art. 9  

Norme di procedimento  

http://www.regione.piemonte.it/commercio/dwd/confServiziOneri/dgr563-13414_99_art18.pdf
http://www.regione.piemonte.it/commercio/dwd/confServiziOneri/dgr563-13414_99_art18.pdf
http://www.regione.piemonte.it/commercio/dwd/confServiziOneri/dgr563-13414_99_art19PIR.pdf


1. Alla chiusura della fase procedimentale istruttoria per il rilascio delle autorizzazioni per 
grandi strutture di vendita, e preliminarmente al rilascio dell’autorizzazione, il responsabile del 
procedimento in sede regionale, indica al soggetto privato richiedente l’ammontare 
complessivo dell’onere da corrispondere, i comuni destinatari e le relative quote di spettanza, 
le modalità operative dell’assunzione dell’impegno a corrispondere l’onere, le modalità di 
pagamento.  

2. In particolare:  

a) nel caso di autorizzazioni per grandi strutture di vendita rilasciate dopo l’entrata in vigore 
del presente atto, tutte le prescrizioni e le indicazioni attuative per l’assolvimento da parte del 
privato dell’onere, sono indicate nella deliberazione della conferenza dei servizi di cui all’art. 11 
della DGR. 43-29533 del 1-3-2000 così come modificata con DGR. 100-13283 del 3-8-2004. 
Per consentire la corretta determinazione delle modalità di corresponsione, il privato 
richiedente, all’atto della presentazione della domanda, debitamente corredata a norma 
dell’art. 5 della D.G.R. n. 43-29533/2000 così come modificata dalla D.G.R. n. 100-
13283/2004, deve inoltre, in particolare allegare:  

a).1 apposito supporto grafico in scala adeguata con l’indicazione della superficie lorda di 
pavimento dell’insediamento commerciale nel suo complesso, ed inoltre, laddove sussistano, le 
superfici lorde di pavimento relative ad altri usi ed attività connesse all’insediamento;  

a).2 apposita dichiarazione del comune sede dell’intervento della grande struttura di vendita 
nella quale siano indicati dettagliatamente i valori unitari degli oneri di urbanizzazione primaria 
e secondaria vigenti al momento della richiesta di autorizzazione da applicarsi al caso di che 
trattasi a prescindere dalla necessità di loro corresponsione, riportando il riferimento 
normativo.  

b) nel caso di autorizzazioni per grandi strutture di vendita rilasciate prima dell’entrata in 
vigore del presente atto , tutte le prescrizioni e le indicazioni attuative per l’assolvimento da 
parte del privato dell’onere, sono indicate in apposito atto dirigenziale del responsabile 
competente, a seguito di specifico procedimento istruttorio, da concludersi entro 120 gg. 
dall’avvio del procedimento stesso, volto all’acquisizione:  

b).1 da parte del privato che ha richiesto l’autorizzazione, di apposito supporto grafico in scala 
adeguata con l’indicazione della superficie lorda di pavimento dell’insediamento commerciale 
nel suo complesso, ed inoltre, laddove sussistano,delle superfici lorde di pavimento relative ad 
altri usi ed attività connesse all’insediamento;  

b).2 da parte del comune sede della grande struttura di vendita già autorizzata, di apposita 
dichiarazione nella quale siano indicati dettagliatamente i valori unitari degli oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria vigenti al momento della richiesta di autorizzazione da 
applicarsi al caso di che trattasi a prescindere dalla necessità della loro corresponsione, 
riportando il riferimento normativo.  

2bis. Il comune che ha ricevuto una segnalazione certificata di inizio attività per riduzione della 
superficie di vendita originaria di una grande struttura di vendita o di un centro commerciale 
grande struttura di vendita ai sensi dell‘art. 15 comma 11 della D.C.R. n. 563-13414/1999 e 
s.m.i., deve trasmettere alla Regione Piemonte copia della SCIA e apposita dichiarazione nella 
quale siano dettagliatamente indicati i valori unitari degli oneri di urbanizzazione primaria e 
secondaria vigenti al momento della presentazione della SCIA da parte del privato richiedente, 
al fine del ricalcolo dell’ammontare dell’onere aggiuntivo sulla base della superficie lorda di 
pavimento dell’immobile derivante dalla riduzione. L’ammontare dell’onere e la sua ripartizione 
tra i soggetti beneficiari è indicato in apposito atto dirigenziale del responsabile competente. 



3. Per le autorizzazioni per grandi strutture di vendita rilasciate dopo l’entrata in vigore del 
presente atto, al fine del rilascio dell’ autorizzazione, il privato richiedente deve sottoscrivere 
apposito atto d’obbligo registrato nel quale sarà dettagliato l’impegno alla corresponsione delle 
somme dovute a titolo di onere aggiuntivo direttamente ad ognuno dei comuni interessati, 
secondo le modalità dagli stessi indicate ai sensi del precedente c. 1., entro il termine di anni 
due previsto dall’art. 22 c. 4 lett. a) del d.lgs 114/98, per la validità dell’autorizzazione.  

4. Per le autorizzazioni rilasciate prima dell’entrata in vigore del presente atto, il privato 
richiedente deve corrispondere le somme dovute a titolo di onere aggiuntivo direttamente ad 
ognuno dei comuni interessati, secondo le modalità dagli stessi indicate ai sensi del precedente 
comma 1. La corresponsione dell’onere deve avvenire prima dell’attivazione dell’esercizio 
commerciale. 

5. I comuni interessati effettuano la gestione delle somme in entrata secondo le modalità 
indicate agli artt. 178 e seguenti del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali).  

Art. 10  

Controllo e revoca dei benefici  

1. La Regione verifica il corretto utilizzo delle somme da parte dei comuni beneficiari, 
attraverso il controllo delle azioni amministrative e programmatorie comunali.  

2. A tale fine ciascun comune destinatario delle somme corrisposte a titolo di onere aggiuntivo 
trasmette annualmente opportuna certificazione a contenuto tecnico - finanziario in ordine 
all’utilizzo delle medesime.  

3. Fatta salva l’applicazione della disposizione di cui all’art. 8, c. 3, nel caso di non corretto 
utilizzo delle somme o di mancato utilizzo delle stesse, da parte di un comune, la Regione, con 
deliberazione di Giunta individua le modalità ed un termine ragionevole per l’adempimento, 
comunicandole al comune interessato ed invitandolo a produrre eventuali controdeduzioni nel 
termine di 30 giorni.  

4. In caso di protrazione della violazione la Regione, con deliberazione di Giunta, richiede al 
comune interessato il versamento di un importo pari alle somme percepite a titolo di onere 
aggiuntivo, che sarà versato alla Regione con introito nell’apposito capitolo del bilancio 
regionale destinato alle finalità indicate agli artt. 18 e 19 della D.C.R. n. 563-13414/99 così 
come modificata dalla D.C.R. n. 347-42514/03 e dalla D.C.R. n. 59-10831/06 .  

Art. 11  

Disposizioni finali  

1. Le disposizioni di cui alla presente deliberazione si applicano in via sperimentale fino alla 
data del 31.12.2008.  

2. L’attuazione della fase sperimentale è accompagnata da un’azione costante di monitoraggio 
e valutazione.  

3. Le disposizioni di cui alla presente deliberazione trovano inoltre applicazione fino 
all’adozione, nella stessa materia, di un successivo atto deliberativo da parte della Giunta 
Regionale.  


